Allegato E al Contratto Collettivo Integrativo Aziendale

Regione Piemonte Azienda Regionale A.S.L. n. 7 - CHIVASSO

====================================================================

REGOLAMENTO RECANTE NORME CIRCA IL RAPPORTO DI LAVORO ATEMPO PARZIALE.

ART.1 Definizione e finalità

1) Il lavoro a tempo parziale è la prestazione lavorativa resa dal dipendente che copre solo una parte di quella contrattualmente prevista per i lavoratori a tempo pieno del comparto.

2) La presente disciplina è volta a garantire l’effettivo esercizio del dipendente al rapporto di lavoro a tempo parziale con modalità che contemporaneamente e necessariamente salvaguardino le esigenze funzionali dell’Azienda.

ART 2 Ambito di applicazione

1) Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere costruito relativamente a tutti i profili professionali dei dipendenti del Comparto a tempo indeterminato.

2)  Nell’ambito di ogni categoria prevista dal CCNL del 7/4/99 i contingenti del personale da destinare a tempo parziale non possono superare il 25% della  dotazione di personale a tempo pieno di ogni singolo profilo professionale in servizio riferita al 1°gennaio di ogni anno. Per particolari situazioni organizzative o gravi documentate situazioni familiari, l’Azienda e le OO.SS. interessate possono concordare l’elevazione del contigente di particolari profili professionali del richiamato 25% di un ulteriore 10%.

3) Il dipendente inserito nelle strutture presso cui si opera in regime di turnazione e che ottenga la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale può essere utilizzato presso la stessa struttura originaria di appartenenza per soddisfare le esigenze di turnazione con l’indicazione della durata dell’articolazione dell’orario e delle prestazioni lavorative di cui all’articolo 24 del vigente CCNL per il personale del Comparto del 7/4/99, secondo quanto concordato con l’Azienda (n. dei giorni della settimana, mese, anno nonché il numero di ore quotidianamente disponibili).In presenza di particolari e motivate esigenze il dipendente può concordare con il Responsabile della struttura cui afferisce ulteriori modalità di articolazione delle attività lavorativa che contemperino le rispettive necessità operative come previsto dall’art. 23, punto 12, del CCNL con cui si prescrive che “l’avvenuta trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai sensi del d.lgs.152/97, è comunicata per iscritto al dipendente nei termini previsti dai commi 2 e 3 con indicazioni della durata e della articolazione dell’orario e della prestazione lavorativa di cui all’art. successivo secondo quando concordato con l’Azienda”.

4) L’Azienda individua quei settori presso cui meglio si possono valorizzare le prestazioni dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale e determina, di conseguenza, il fabbisogno.

5) Il dipendente a tempo parziale resta escluso da successivi processi di mobilità volontaria ordinaria interna prevista per il dipendente a tempo pieno.

6) La richiesta del dipendente deve essere corredata dal parere del Responsabile dell’Unità Operativa contenente la proposta concordata sulle modalità dell’articolazione e dell’attività lavorativa.

ART. 3 Accesso al tempo parziale

1. Il dipendente in servizio a tempo indeterminato può presentare istanza di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre, salvo particolari e motivate situazioni 

2. La data della domanda si desume dal timbro di ricevimento in caso di presentazione all’Ufficio Protocollo ovvero dal timbro postale di spedizione in caso di rinvio tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

3. Fermo il disposto dell’art. 2, comma 5, nel caso in cui il numero  delle domande sia superiore all’organico disponibile per ciascun profilo professionale, l’Azienda predispone una graduatoria dei richiedenti in base ai criteri di precedenza enunciati all’art.4.

ART.4 Precedenze nella trasformazione

Le istanze di trasformazione sono valutate accordando preferenze a quelle presentate per motivi personali e familiari

1. Si considerano quali titoli di precedenza

a) coniuge e figli conviventi portatori di handicap con invalidità non inferiore al 70% o portatori di handicap grave certificato della commissione di cui alla legge 104/92 o malati di mente certificato dai Servizi Psichiatrici delle AA.SS.LL.: punti 4 per ognuno

b) genitori conviventi non autosufficienti accertati e dichiarati con le stesse modalità indicate sub. a ): punti 3 per ognuno;

c) figli minori : punti 2 per ognuno;

d) motivi di studio documentati: 1 punto.

2. A parità di punteggio verrà data precedenza all’anzianità di servizio prestato senza soluzione di continuità presso l’Azienda.

A ulteriore parità, viene data preferenza al dipendente più giovane d’età.

ART.5 Accoglimento e differimento della trasformazione

1. L’Azienda dispone di 60 giorni, decorrenti rispettivamente dal 1°febbraio, dal 1° maggio dal 1° agosto e dal 1° novembre per provvedere all’istruttoria delle domande presentate nei mesi indicati all’art. 3, c.1 alle relative scadenze. Entro tale termine procede alla valutazione delle istanze, alle eventuali richieste di chiarimenti o di integrazione all’acquisizione di pareri di merito da parte dei Dirigenti competenti, al differimento, se del caso, o al rifiuto della domanda nei casi contemplati all’art. 7.In caso di richiesta di chiarimenti, il termine di 60 giorni decorre dal ricevimento degli stessi.

2. La domanda di trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale dovrà essere redatta su apposito modulo (allegato A) con l’indicazione dell’articolazione del rapporto  stesso così come indicato nell’art. 2. Il Responsabile dell’Unita’ Operativa o struttura di riferimento interessata dovrà formulare la propria controproposta di accoglimento, di rettifica o di procrastinamento entro 15 giorni dalla predetta istanza utilizzando il modulo allegato B.

3. Qualora l’Azienda, entro il termine di cui al comma 1, non si pronuncia in alcun modo, la domanda si intende accolta automaticamente.

4. L’Azienda può differire motivatamente la trasformazione del rapporto di lavoro per un periodo non superiore a sei mesi quando da essa derivi un pregiudizio alla funzionalità della struttura. Il differimento della trasformazione è comunicato all’interessato entro i 60 giorni di cui al comma 1 e il periodo di differimento stesso decorre rispettivamente dal 1° aprile, dal 1° luglio, dal 1° ottobre e dal 1° gennaio:

ART.6 Decorrenza della trasformazione e sottoscrizione del contratto

1. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale decorre, in caso di accoglimento della domanda, rispettivamente dal 1° aprile, dal 1° luglio dal 1°ottobre e dal 1° gennaio ovvero, in caso di differimento della stessa, dalla diversa data indicata all’interessato in specifica comunicazione.

2. La trasformazione del rapporto di lavoro è perfezionato con la sottoscrizione di un nuovo contratto individuale senza che ciò comporti soluzione di continuità del rapporto in essere con l’Azienda.

3. Per evitare problemi di riallineamento alla nuova posizione contrattuale, primo del passaggio al rapporto di lavoro a tempo parziale, il dipendente deve fruire delle ferie maturate e deve procedere al recupero delle prestazioni straordinarie effettuate nel rapporto di lavoro a tempo pieno.

ART.7 Rifiuto della trasformazione

1. Entro 60 giorni della presentazione della domanda, l’Azienda nega la trasformazione del rapporto di lavoro nelle sottoindicate situazioni:

a) se è già stato raggiunto il numero massimo dei posti previsti a tempo parziale 

relativi al profilo professionale dell’interessato;

b) se l’attività autonoma che il dipendente intende svolgere è in conflitto con gli interessi dell’Azienda

c) se l’attività lavorativa subordinata che il dipendente intende svolgere intercorre con altra Pubblica Amministrazione.

ART.8 Tipologia del tempo parziale

1. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere realizzato sulla base delle seguenti tipologie:

a) Tempo Parziale Orizzontale: articolazione delle prestazioni di servizio ridotto in tutti i giorni lavorativi;

b) Tempo Parziale Verticale : articolazioni delle prestazioni di servizio su alcuni giorni della settimana, mese o anno in misura da rispettare la media della durata del lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell’arco temporale considerato.

2. La percentuale della prestazione di lavoro a tempo parziale rispetto a quella a tempo pieno viene così stabilita

30% ovvero 10 h. e 48 minuti settimanali

40% ovvero 14 h. e 24 minuti settimanali

50% ovvero 18 h.                     settimanali

60% ovvero 21. h e 36 minuti settimanali

70% ovvero 25 h. e 12 minuti settimanali

3. Richieste diverse da quelle sopraelencate saranno valutate di volta in volta tenendo conto della istanza del dipendente.

4. In relazione alle esigenze della struttura di appartenenza, la determinazione e le modalità di svolgimento della riduzione dell’orario sono indicate dal Responsabile della Unità Operativa interessata, previo accordo con il dipendente stesso.

5. Il dipendente a tempo parziale è escluso dalla prestazione di lavoro straordinario e di pronta disponibilità

6. Per eccezionali e temporanee esigenze organizzative della struttura, il dipendente è tenuto all’effettuazione di lavoro supplementare entro il limite di 30 ore annuali con la corresponsione della ordinaria retribuzione oraria ovvero con recupero in altre giornate, previo accordo con il Responsabile competente.

ART.9 Tempo parziale con prestazione non superiore al 50%

1. Il dipendente che opta per la prestazione di lavoro a tempo parziale non superiore al 50% di quella a tempo pieno, può svolgere anche altre attività lavorative autonome ovvero subordinate, purchè non intercorrenti con altra Pubblica Amministrazione, salvo che non risulti in conflitto con gli interessi dell’Azienda .L’attività che si svolge deve sempre essere comunicata all’Azienda.

2. Il dipendente può svolgere anche attività professionale che comporti l’iscrizione ad Albi Professionali .In tali casi l’Azienda non può conferire incarichi professionali al dipendente e lo stesso non può assumere il patrocinio in controversie in cui sia parte una Pubblica Amministrazione.

ART.10 Conflitto di interessi

1. Costituisce conflitto di interessi lo svolgimento di attività che sia in palese contrasto con quella svolta dall’Azienda o in concorrenza con essa. L’Azienda si riserva la facoltà di valutare in concreto i singoli casi.

2. Si stabilisce sin d’ora che costituisce conflitto di interessi in relazione all’attività svolta presso l’Azienda:

a) svolgere attività lavorativa autonoma o subordinata presso imprese o enti qualora gli stessi siano soggetti a vigilanza e ispezione da parte della struttura aziendale di appartenenza del dipendente;

b) svolgere attività lavorativa autonoma o subordinata presso studi professionali, amministrazioni private o enti con i quali l’Azienda intrattenga rapporti professionali di qualunque natura;

c) svolgere attività lavorativa autonoma o subordinata presso imprese o enti che somministrano beni e servizi all’Azienda.

ART.11 Tempo parziale con prestazione superiore al 50%

1. Nelle situazioni di tempo parziale con prestazioni lavorative superiori al 50% vige il dovere di esclusività della prestazione e pertanto al dipendente è fatto divieto di  svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo, salvo disposizioni normative che prevedono l’autorizzazione da parte dell’Azienda e l’autorizzazione sia stata concessa. A tal fine si fa riferimento all’art.58 del D.Lvo 29/93 e s.m.i..

ART.12 Verifiche e sanzioni

1) L’osservanza delle disposizioni fissate nel presente regolamento è soggetto a verifiche effettuate a campioni sui dipendenti.

2. La violazione da parte del dipendente dei divieti posti  a suo carico nel presente regolamento nonché le comunicazioni risultate non veritiere a seguito dell’accertamento dell’Azienda costituiscono causa di recesso, previa diffida a cessare l’incompatibilità riscontrata.

ART.13 Trasformazione da una tipologia di tempo parziale a un’altra

1. Il dipendente può presentare istanza di passaggio da una tipologia di tempo parziale a un’altra ovvero di modifica della percentuale e/o dell’articolazione dell’orario di lavoro nell’ambito dei criteri fissati dal presente regolamento e nel rispetto dei termini di cui agli att. 3, 5 e 6.

2. In caso di accoglimento delle richieste di cui al comma precedente sarà modificato il contratto di lavoro a tempo parziale già sottoscritto.

ART.14 Reversibilità del rapporto

1. Il dipendente che trasforma il rapporto di rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ha diritto a ottenere, a richiesta, il ritorno a tempo pieno alla scadenza di un biennio della trasformazione, anche in soprannumero, oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico.

ART.15 Diritti del dipendente a tempo parziale

1. Il dipendente a tempo parziale non ha diritto a riduzione dell’orario di lavoro salvo i casi previsti dalla legge e comunque in misura proporzionale all’attività lavorativa svolta.

2. Il dipendente a tempo parziale orizzontale usufruisce :

a) in misura piena di:

ferie; festività soppresse; festività Santo Patrono; permessi retribuiti; malattia; aspettativa non retribuita; assenza per maternità; congedo per servizio militare; permessi per cariche e assemblee sindacali; permessi a tutela dei portatori di handicap, permesso per lutto, permesso patrimoniale;

b) in misura proporzionale di:

permessi per diritto allo studio; permessi brevi a proprio carico.

3. Il dipendente a tempo parziale verticale usufruisce:

a) in misura piena di:

malattia; aspettativa non retribuita; assenza per maternità; congedo per servizio militare; festività Santo Patrono (purchè ricadente in giorno lavorativo secondo il contratto individuale di lavoro); permessi per cariche e assemblee sindacali; permessi retribuiti; permessi per lutto (purchè il giorno del decesso e/o quello del funerale siano concidenti con un giorno lavorativo secondo il contratto individuale di lavoro); permesso matrimoniale; permessi a tutela del portatore di handicap;

b) In misura proporzionale di:

ferie; festività soppresse; permessi retribuiti non compresi al punto a); permessi per diritto allo studio; permessi brevi a proprio carico.

ART.16 Trattamento economico e previdenziale

1. Il trattamento economico, anche accessorio, è dovuto in proporzione all’orario di servizio prestato con riferimento a tutte le competenze fisse periodiche.

2. Il trattamento di quiescenza e previdenza è disciplinato dalla L. 554/8 e s.m.i. e dalla L. L. 449/97.

ART.17 Norme transitorie

In sede di prima applicazione del presente regolamento, saranno riformulati i contratti individuali in essere al fine di adeguarli a quanto previsto da contratto di lavoro e dal presente regolamento in relazione alle esigenze derivanti dalle tipologie degli orari esistenti presso le Unita’ Operative di appartenenza degli interessati.

ART. 18 Formazione 

I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale vantano lo stesso diritto – dovere di partecipazione all’attività di formazione e aggiornamento professionale degli altri dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno applicandondosi ad essi il disposto dell’art. 29 del CCNL del Comparto del 7 aprile 1999.

ART.19 Norma finale.

L’Azienda, previo accordo con le OO.SS. interessato, si incontrano a cadenza semestrale per rivedere eventuali variazioni da apportare al regolamento stesso in base a sopravvenute esigenze organizzative  o disposizioni normative e contrattuali che interessino la materia de qua.

ART. 20 Entrata in vigore.

Il presente regolamento entra in vigore contestualmente alla esecutività della deliberazione di approvazione dello stesso

Allegato A




       AL DIRETTORE GENERALE

                                                              AL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA







………………………………………………………...

Oggetto: Richiesta trasformazione

Rapporto di lavoro a Part – Time.



Il/ La sottoscritto /a ………………………………………………………………….

nato……………………………………………………………………………………………………

a…..………………………………………………..il………………………….matr………………..

residente a……………………………………………………………………………………………

dipendente di questa Azienda con il profilo di ………..…………………………………………

e assegnato alla U.O.A…………………………………………………………………………….

CHIEDE

la trasformazione del proprio rapporto  di lavoro da Tempo Pieno a  Tempo Parziale di tipo ORIZZONTALE/VERTICALE a decorrere dal …………………. con la seguente articolazione della prestazione lavorativa: (barrare la voce che interessa)

· 30% pari a h. 10,48 sett. Così suddivise:…...:………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..….

· 40% pari a h. 14,24 sett. Così suddivise:…...:………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..….

· 50% pari a h. 18,00 sett. Così suddivise:…...:………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..….

· 60% pari a h. 21,36 sett. Così suddivise:…...:………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..….

· 70% pari a h. 25,12 sett. Così suddivise:…...:………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..….

Il/la sottoscritto/a dichiara che la trasformazione del proprio rapporto di lavoro a Part Time è richiesto per (barrare la casella di interesse)

· motivi personali

· svolgimento di altra attività (indicare se autonoma o subordinata e gli estremi dell’attività lavorativa)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cordiali saluti 

                                                                                 Firma

Allegato B

                                                                                     Al DIRETTORE GENERALE

Oggetto: Richiesta trasformazione

Rapporto di lavoro Part – Time.



In relazione all’istanza n. ……………… del …………… con cui il/la Sig……………………………………dipendente di questa Azienda con il profilo di …………………………………….. e assegnato alla U.O.A. …………………………………. ha richiesto la trasformazione del proprio rapporto di lavoro a tempo parziale a decorrere dal………………..

SI ESPRIME,

a seguito del vaglio dell’esigenze di servizio, il seguente parere e la relativa articolazione dell’attività di servizio come appresso concordato                                                                

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Cordiali saluti.

                                                                         Firma del Responsabile dell’U.O.A.

Visto del Responsabile del Presidio Ospedaliero

o del Responsabile del Dipartimento ove presente

